
SAN  

GIOVANNI DA DUKLA,  

SACERDOTE  
19 luglio  

 
Nacque a Dukla, città fra i monti Carpazi in Polonia, nel 
1414. Da giovane entrò tra i Frati Minori. Completati gli 
studi, fu ordinato sacerdote, divenendo superiore a Krosno 
e poi a Leopoli, custode di tutti i monasteri di quella pro-
vincia, che comprendeva in quel tempo anche quelli Cechi. 
Portato alla vita contemplativa, spese la sua vita nella ri-
cerca della perfezione, nella cura delle anime e nel lavoro 
missionario. Fu un apostolo del confessionale e del pulpito. 
Sopportò senza mai lamentarsi la cecità che lo aveva colpi-
to. Morì il 29 settembre 1484 a Leopoli. Molte grazie furo-
no ottenute per sua intercessione. Nel 1615 iniziò il pro-
cesso di beatificazione che si concluse il 21 gennaio 1733, 
con il decreto di conferma da parte di Clemente XII. Nel 
1739 venne proclamato protettore della Polonia e Lituania. 
È stato canonizzato da Giovanni Paolo II a Krosno in Po-
lonia il 10 giugno 1997.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                        Cfr. Sal 24 (23), 5-6  
 

Questo è il santo che ha ottenuto benedizione dal Signore,  
giustizia da Dio sua salvezza;  
ecco la generazione che cerca il Signore.  
 
COLLETTA  
 

O Padre, che hai chiamato san Giovanni da Dukla  
a cercare con tutte le forze il regno dei cieli  
nella via della perfetta carità,  
concedi anche a noi, che confidiamo nella sua intercessione,  
di progredire in cristiana letizia  
nel cammino del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo di san Giovanni da Dukla  
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Sal 34 (33), 9  
 

Gustate e vedete come è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Guidaci, o Padre, nelle vie del tuo amore  
con la luce e la forza di questo sacramento;  
conferma l’opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


